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BORGOMANERO

OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO, RICONOSCIMENTO DELL'ACQUA COME BENE COMUNE E DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO COME SERVIZIO PRIVO DI RILEVANZA ECONOMICA
PREMESSO CHE:
L'acqua rappresenta fonte di vita insostituibile per gli ecosistemi, dalla cui disponibilità       dipende il futuro degli esseri viventi;
L'acqua costituisce un bene comune dell'umanità, un bene comune universale, un bene comune pubblico quindi indisponibile, che appartiene a tutti;
Il diritto all'acqua è un diritto universale, inalienabile  ed  indivisibile dell’Uomo, che si può annoverare fra quelli previsti dall’art. 2 della nostra Costituzione;

 L’accesso all’acqua deve essere garantito a tutti come un servizio pubblico;
IL CONSIGNO COMUNALE

SI IMPEGNA:
· a riconoscere nello  Statuto Comunale il Diritto Umano all'acqua, ossia l’accesso

all’acqua come diritto umano, universale, inalienabile, indivisibile  e lo status dell’acqua come bene comune pubblico;

· confermare il principio della proprietà e gestione pubblica del servizio idrico integrato, e che tutte le acque, superficiali e sotterranee, sono pubbliche e costituiscono una risorsa da utilizzare secondo criteri di solidarietà;

· riconoscere nello  Statuto Comunale che  la gestione del servizio idrico integrato è un servizio pubblico locale privo di rilevanza economica, in quanto servizio pubblico essenziale per garantire l’accesso all’acqua per tutti e pari dignità umana a tutti i cittadini;
· promuovere l’informazione della cittadinanza sui vari aspetti che riguardano l'acqua sul nostro territorio, sia ambientali che gestionali, e la pubblicazione delle analisi chimiche e biologiche;

· contrastare il crescente uso delle acque minerali e  promuovere l'uso dell'acqua dell'acquedotto per usi idropotabili, a cominciare dagli uffici, dalle strutture e dalle mense scolastiche;
· attivare una campagna di informazione/sensibilizzazione sul risparmio idrico, con l’incentivazione dell'uso dei riduttori di flusso, nonché studi per l'introduzione dell'impianto idrico duale;
· assicurare ai propri cittadini la disponibilità domestica gratuita di un quantitativo vitale minimo per persona. 
